
Domenica 26 novembre 2023 - Giornata Diocesana del Seminario
“SOLO DIO BASTA” 
(S. Teresa d’Avila)
N.B: Questa scheda può essere utilizzata e adattata per un momento di preghiera o un incontro di catechesi con preadolescenti/adolescenti. 
Introduzione
Santa Teresa d’Avila, detta anche Teresa del Gesù, è una vera maestra di fede. 
Nasce ad Avila, in Spagna, nel 1515, in una famiglia molto numerosa. A dodici anni rimane orfana di madre. Cresce con una formazione molto cristiana e a vent’anni decide di farsi monaca: entra nel monastero carmelitano di Avila, dedicato all’Incarnazione. È qui che assume il nome religioso di Teresa del Gesù. 
La sua nuova vita monastica conosce momenti di difficoltà, legati soprattutto alla sua fragile salute e alla perdita di persone care; ma Teresa matura una grande forza spirituale. In particolare, ricorda di aver sentito una travolgente presenza di Dio, a trentanove anni, mentre pregava dinanzi ad una statua di Gesù sofferente.
Teresa avverte allora il desiderio di cambiare la realtà attorno a lei: comincia la riforma del Carmelo. Nel 1562 fonda nella sua Avila un monastero con nuove regole, e negli anni seguono tanti altri monasteri. Per distinguersi dal vecchio Carmelo, le nuove monache, quale segno d’umiltà, non indossano calzature: sono le carmelitane scalze. Diviene grande amica di San Giovanni della Croce, un sacerdote molto colto e molto riflessivo; insieme a lui porta a pienezza la grande rivoluzione dell’ordine carmelitano.
Vive ardentemente la sua vocazione di monaca e di ri-fondatrice, dialogando con i maggiori teologi del tempo e scrivendo centinaia di pagine sulla sua esperienza spirituale. Teresa muore nel 1582, a sessantasette anni, mentre rientra ad Avila da un monastero appena fondato.
Papa Benedetto XVI, parlando di Teresa, ha indicato tre punti essenziali nel suo insegnamento di maestra di fede: 
· l’amore per la preghiera; 
· l’amore per l’umanità di Gesù;
· l’amore per la perfezione cristiana. 
Possiamo capire cosa siano questi punti essenziali andando a leggere il famoso commento al Padre Nostro che Teresa realizza in una delle sue opere più famose, intitolata Cammino di perfezione. A partire dalle parole del Padre Nostro, infatti, Teresa riesce a dire tanto, forse tutto, quello che vuole dirci della fede nel Signore Gesù. Lo ammette lei stessa, alla fine dello stesso commento: «Non pensavo nemmeno che questa preghiera [del Padre Nostro] potesse racchiudere così grandi segreti. Eppure, come avete veduto, contiene tutta la vita spirituale (42, 5)».
1. L’amore per la preghiera
Padre nostro…
Santa Teresa d’Avila, considerata unanimemente maestra di preghiera dalla tradizione della spiritualità,  si distingue in questo campo per aver introdotto, ampliato e organizzato la cosiddetta preghiera dell’orazione mentale. Chiamata anche preghiera del cuore dalla tradizione orientale, l’orazione mentale consiste nell’entrare, con la mente e soprattutto con il cuore, nell’intimità del mistero di Dio che dall’inizio della creazione ha voluto compromettersi con l’uomo amandolo. Dio ci ama. È questa la consapevolezza sulla quale Santa Teresa fonda la vita dello spirito, dell’anima. Dio ci ama, ci ha amato e ci amerà. Ecco allora che la preghiera diventa il luogo in cui questo amore smisurato di Dio prende forma e concretezza. E Dio in questo incontro diventa strabiliante, inconsueto, diventa Padre per me, diventa amore smisurato che si riversa nel mio cuore e da questa smisurata dose nasce la nostra preghiera del cuore, la nostra preghiera sorgiva, la nostra orazione mentale. 
«Come si vede bene, Signor mio, che siete Padre di un tal Figlio, e che vostro Figlio è Figlio di un tal Padre! Siate Voi benedetto per tutti i secoli! Non bastava, Signore, che ci accordaste di chiamarvi nostro Padre alla fine della preghiera? Ma Voi ce ne favorite e ce n'empite le mani fin da principio! Il nostro intelletto dovrebbe andarne così rapito e la nostra volontà così compenetrata da non essere più capaci di pronunciare parola. Oh, figliuole mie, come verrebbe bene qui parlarvi della contemplazione perfetta! Come converrebbe che qui l'anima si raccogliesse per elevarsi al di sopra di sé ed ascoltare ciò che le insegna questo Figlio benedetto intorno al luogo ove abita suo Padre, quando dice che è ne' cieli! Abbandoniamo la terra, figliuole mie! Non è ragionevole che dopo aver conosciuto l'eccellenza di un tal favore, ne facciamo ancora così poco conto da voler restare quaggiù (27,1)».

La base sulla quale Santa Teresa pone queste belle parole è fare esperienza concreta di Dio e portarla nella preghiera come luogo di rinnovato incontro… 
Dove nella mia vita vedo l’amore di Dio? Quali tratti della mia vita sono stati toccati da questo amore? 
Quando Dio mi ha amato come un Padre? Quando Gesù mi ha amato come fratello dello stesso Padre? 
Quando lo Spirito, segno visibile, fuoco caldo dell’Amore di Dio mi ha toccato?
2. L’amore per l’umanità di Gesù
Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori
Per Teresa la vita cristiana è relazione personale con Gesù, che culmina nell'unione con Lui per grazia, per amore e per imitazione. Amare l'umanità di Cristo vuol dire amare e riconoscere la sua presenza in tutti i fratelli e le sorelle. E l’amore è strettamente legato al perdono: sono due movimenti dell'animo umano che si attraggono e si completano a vicenda. Solo amando e perdonando l'uomo può comprendere il mistero della Vita e il mistero di Dio, del Dio cristiano che ci è stato rivelato in Gesù. Non c'è amore senza giungere al perdono. Non c'è il perdono senza l'amore. 
Per questo nella preghiera del Padre nostro, Gesù ci insegna a chiedere a Dio di rimettere i nostri peccati, perché sa che solo mediante il perdono, ricevuto e accolto, possiamo riprendere il cammino ed essere capaci di amare. Teresa ne sottolinea l’importanza e, nello stesso tempo, la sproporzione tra il perdono di Dio e il merito che acquistiamo nel perdonare chi ci ha offeso.
«Considerate che non dice: “come perdoneremo”, ma “come perdoniamo”, per farvi capire che chi chiede un dono così grande e chi ha ormai rimesso la sua volontà in quella di Dio, deve aver già fatto questo. Chi avrà, pertanto, detto di tutto cuore al Signore: sia fatta la tua volontà, deve aver già perdonato tutto, o almeno deve esserselo proposto. (…) Una grazia così grande e tanto importante, come il perdono da parte del Signore per i nostri peccati, ci è concessa in cambio di una cosa di così poco prezzo com’è quella di perdonare anche noi cose da nulla (36,2)».
Chiedo al Signore il dono di sapere amare e perdonare come Lui?
Mi impegno realmente ad amare il mio prossimo con gesti concreti?
Come vivo le situazioni in cui mi viene chiesto di perdonare?
3. L’amore per la perfezione cristiana
Ma liberaci dal male
Teresa propone alle sue monache – e a qualunque altro lo desideri – un percorso di perfezione cristiana. La parola può spaventare, o suonare esagerata ed anche pretenziosa. Ma non è così: non è la via dei perfetti. La perfezione appartiene a Dio, noi possiamo camminare verso questa perfezione: la nostra perfezione sta nel camminare verso la perfezione di Dio. Così la nostra missione nel mondo, nella vita, nella quotidianità è una sola: fare la volontà di Dio, che è l’unica vera perfezione.
E questa missione di fare la volontà di Dio non possiamo compierla da noi, ma solo se ci aiuta Dio stesso. Questo è il senso della richiesta finale del Padre Nostro, quella della liberazione dal male. Lo spiega bene Teresa:
«Quaggiù, purtroppo, la nostra volontà non si accorda sempre con la volontà di Dio. Dio vuole che amiamo la verità e noi amiamo la menzogna; vuole che cerchiamo l'eterno, e noi ci portiamo al finito; vuole che aspiriamo a cose grandi e sublimi, e noi ci affezioniamo alle miserie della terra; vuole che bramiamo ciò che è sicuro, e noi ci volgiamo a ciò che è dubbio. Sì, tutto è vanità, figliuole, fuorché supplicare il Signore di liberarci per sempre da questi pericoli e di toglierci da ogni male (42, 4)».
Quale missione credo di avere nella vita?
Mi chiedo quale sia la volontà di Dio per me?
Mi affido a Dio o voglio fare tutto da solo?
PREGHIERA
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi.
Tutto passa, solo Dio non cambia.
La pazienza ottiene tutto.
Chi ha Dio non manca di nulla:
solo Dio basta!
Il tuo desiderio sia vedere Dio,
il tuo timore, perderlo,
il tuo dolore, non possederlo,
la tua gioia sia ciò che può portarti verso di lui
e vivrai in una grande pace.
S. Teresa d’Avila
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